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ASSEMBLEE LEGISLATIVE

BENITO DEL REGNO

REGOLAMENTO GIUDIZIARIO DEL SENATO

'Approvato nell'Assemblea plenatta del 21 dicembre 1939-XVIII

TITOLO I.

ÛEGLI ORGANI GIUDIZIARI Dz¾ SENA10.

Art. 1.

Gli organi giudiziari del Senato per l'adempimento delle funzioni
Indleate negli articoli 36 e 37 dello Statuto del Regno sono:

1 la Gommissione d'istruzione;
2 la Corimissione d'aþpello;
8 la Cotnmissione per 11 giudizio;
4• l'Alta Corte di giuEÍiZia.

TITOLO II.

DEI PRO('EDIitEÑTI PENALI
IN DIPEÑDENEA DELL'ARTICOID 37 OELLo STATUTo.

CAPo I.

Degli atti tutziali.

Art. 2.

Pervormta al Senato una querela o (lenunzia centro un Senatore,
11 Bresidente rimette gli atti con sua ordinanza alla Commissione di
istruzione costituita a norma delly'rticolo 7, salvo che ne disponga
senz'altro la trasmissione altarchivio por la manifesta infondatezza
della querela o denunzia.

Art. 3.

L'autorità giudiziaria, cui pervenga notizia di un reato attribuito
ad un Senatore, deve darna immediata comunicazione o trasmettere
gli atti relativi direttamente al Presidente del Senato, e contempo.
raneamente darne avviso al Ministro per la grazia e giustizia.

L'autorità giudiziaria deve frattanto accertare i fatti e raccoglier6
le prove che potrebbero sparire.

Fuori del caso di flagrante reato, non el puo tuttavia procedere
a perquisizioni al domicilio del Senatore.

Art. 4.

Se un Senatore e presentato in istato di aTresto all'autorità giu-
diziaria, questa, raccolte, ove occorra, le dichiarazioni di lui, ne

ordina la liberazione nei casi preveduti dal primo e dal secondo

comma dell'articolo 246 del Codice di procedura penale.
Qualora giudichi che non ricorrano le condizioni per la libera-

zione, lo fa presentare immediatamente avanti 11 Presidente del
Senato 11 quale determina 11 luogo in cui 11 detenuto sarà custodito.

Ove si verifichi ritardo 11 Presidente del Senato ne chiede conto
al Ministro per la pazia e giustizta.

In ogni caso l'autorità giudiztaria provvede a norma dell'arti-
colo 3.

Spetta pure al Presidente del Senato di destinare 11 luogo di
custodia del Senatore. che fosse stato arrestato nel corso del proce-
dimento in seguito a mandato.

Art. 5.

Il Presidente del Senato, appena provveduto per la custodia del

Senatore, mette l'arrestato a disposizione della Commissione d'istru-
zione.

Art. 6.

Non piil tardi di ventiquattr'cre dal momento in cut 11 Senatore
arrestato sia stato messo a disposizidne della Commissione d'istru-

tione, 11 presídente della Commissione stessa, o un rnembro da lui

delegato, previa partecipazicne al ministero pubbl_ico per i suol in-

combenti, deve interrogarlo e quindi promuovere nel ptfi breve ter-
mine le deliberazioni delJa Commissione sull'eventuale reclamo del,

l'arrestato contro la regolarità del suo arresto. La Commissione de

libera, udito 11 ministero pubblico.

CAPO II.

Dell'istrtdtoria nei procedimenti per delitti.

Art. 7.

Al principio di ogni legislatura e per la durata della medesinaa,
11 Presidente del Senato nomina la Commissione d'istruzione, com-
posta di cinque membri effett1vi e di dieci supplenti.
· Tra gli effettivi 11 Presidente del Senato designa 11 presidente
della Commissione stessa.

Art. 8.

Fei procedimenti penalí a carico di Senatori, le funzioni del
ministero pubblico sono esercitato da un alto funzionario giudi-
ziario nominato con decreto fleale al principio di ogni legislatura.

Art. 9.

Nel casi che non richiedano istruzione preparatoria, su istanza

motivata del nylnistero pubblico, la Commissione d'istruzione può
ordinare senz'altro la citazione dell'imputato per 11 giudizio.

Art. 10.

La Commissione d'istruziono ð investita di tutte le funzioni at-

tribuite dal Codke di procedura penale al giudice istruttore.

Art. 11.

IL presidente della Commissione d'istruzione, ricevuti gli atti e
i documenti relativi ed una querela o denunzia, se non creda di

procedere subito ad indagini preliminari per causa d'urgenza, co-
munica gli atti medesimi al ministero pubblico per le sue richieste.

Art. 12.

11 presidente della Commissione di istruzione designa per ogm
procedimento un relatore, al quale e affidato 11 compimento degli
atti riguardanti l'istruttoria.

I Durante gli atti istruttori 11 relatere può chiedere l'intervento

del presidente e degli altri componenti della Commissione.
Il relatore può riferire alla Commissione anche durante 11 corso

dell'istruttoria.
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Il mandatio di coloparizione e il mandato di cattura possono
essere ¿pediti soltanto dalla Commissione, prevle le conclusioni del

ministaro. pubblico. Può tuttavia, in caso di urgenza, la Commis-

Elone d'istnuzione spedire il mandato di cattura e di comparizione
ancho senzi udire il ministero pubblico.

Spetta altresi alla Commissione di deliberare, sen‡ito il mini.

tero pubblico, sulla donianda di libertà provvisoria, salvo l'ep-

Udlo del,l'imputato e del ministero pubblico alla Corunissione di

annello costituita a norma dell'articolo 22. L'appello, con i motivi,

deve essere presentato alla Cancelleria entro claque giorni da
quello del,1a notgeazione della ordinanza.

Art. 13.

La Commissione d'1struzione si vaJe deeli atti assunti dall'auto-

rità giudiziaria, rinnovando quelli che creda opportuno.

Art. 16.

Per 11 compimento di determinati atti istruttori, la Cominissione

d'istruzione, quando non li affidi a uno o più dei suoi membri, può
delegarli ad un magistruto di Corte d'appello, richiedendone la

designazione al primo presidente della Corte da cui 11 magistrato
dipende.

Art. 15.

11 ministero pubblico interviene di norma negli atti di istrut-

toria. La Commissione di istruzione, il relatore o, nel ca-so previsto
ill'articolo precedente, 11 magistrato delegato, lo avvertono in tem-

,

senza pero ritardare le operazioni, qualora possa deriverne

danno per l'acreriamento della verità.
Nel caso preveduto nell'articolo precedente 11 ministero pub-

tilico potrà farsi rappresentare dal procuratore generale presso la

Corte d'appello
Nel corso dell'istruzione 11 ministero pubblico può presentare

le sue istanze glia Commissione, la quale delibera sulle medesime.

CAPo III.

Det provvedimenti della Commissione d'istruzione

dopo compfuta l'istrtilforia.

Art. 16.

Compinta l'istruttoria, la Commissione d'istruzione comunica gli
alti del processo al ministero pubblico perchè presenti le sue re-

a itsitorte al più presto e non oltre 11 termine di quindici giorni,
salvo che la Commissione, in casi eccezionali, accordi un termine
maggiore.

Art. 17.

Pervenute le requisitorie del ministero pubblico e decorsi i
termini indicati, nell'articolo 372 del Codice di procedura penale, la
Commissione d'istruzione, letti gli atti e le regalsitorie e'Iseitito
a nche oralmento 11 ministero pubblico Ee questi lo chieda, provvede
a norma degli articoli seguenti.

Art. 18.

Se la Commissione di istruzione riconosca che esiste una 114110
cam,e previste nell'articolo 378 deÍ Codice di procedura penale, pro-
nunzia sentenza di non doversi procedere, enunciandone espressa-
ente la causa nel dispesttivo e adcttando eventualmente i provve-

dimenti indi'cati negli articoli 380, 381 e 382 dello stesso Codice.

Art. 19.

Lo eentenze pronunziate a norma dell'articolo precedente sono

immediatamente dal cancelliere notificate, nella forma pfescritta
dal Codice di procedura penale, all'imputato ed al ministero pub-
blico.

Art. 20.

Contro le sentenze della Commissione d'istruzione, che dichia-
rino di non doversi prowdere, possono appellare il ministero pub-
blico e l'imputato prosciolto per insufficienza di prove.

I,'appello deve essere proposto insieme con i motivi alla Can-

celleria nel termine perentorio di diec1 giorni da quello della notift-
cazione della sentenza. Degli appelli così prodotti 11 cancelliere la

annotazione in apposito registro con la data della presentazigne.

'Art. 21.

La Commissione d'istruzione, se riconos¢e che .11 fatto costitatsce

reato e che vi sono prove sufficienti di reità a carico dell'imputato,
De cr<ling, con sentenza, il rinvio av.amu la fg.mminines per 11

giudizio, costituite a norma dell'art. 26,

CAPO IV,

Della Commissione d'appego.

Art. 22.

Al principio di ogni legislatura e per la durata della medesima,
il Presidente del Senato nomina la Commissione d'appello, composta
di sette membri effettivi e di dieci supplenti.
Tra gli effettivi 11 Presfdente del Senato designa 11 presidento

della Commissione stessa.

Art. 23.

La Commissione d'appello giudice degli appelli nel casi previsti
dal presente regolamento, udito in ogni caso 11 mimstero pubblico.

Art. 20

E' in facoltà del presidente della Commissione d'appello di dest-
gnare un relatore, che dovrà rif¢rire alla Commissiönc stessa entro
brevissimo termine,stabillto di volta in volta.

Detto termine, quando l'appello riguardi 11 dinlegg della libertà
provvisoria, non dovrà superare i tre giorni.

Art. 25.

La Commissione d'appello, se creda necessarie ulteriori indagfhi,
vi provvede direttamente con le norme stabilite per la C.nmmissiona

d'istruzione.

CAPo V.

Det giudizio nei procedimenti per delitti.

Art. 26.

14 funzioni deferite al Senato del 'Regno dall'articolo 37 dello
Statuto per ciò che concerne 11 giudizio nei procedimenti per delitti
imputati al suoi membri, sono esercitate dalla Commissione per
11 giudizio, composta di sessanta. Senatori nominati dai Presidente
del Senato al principio di ogni legislatura e presiedukt dal Presi-
dente medesimo o da un Vice presidente da hu delegato per cla,
scun procedimento.

Art. 27.

Alla prima udienza di ciascun dibattimento si fa luogo al sor.
teggio di trenta Senatori quali giudici effettivi, che devono parte-

ciparp al giudizio, e degli altri quali giudici supplanti che, secondo
l'ordine del sorteggio, devono sogtituiro gli effettivi in caso di assenza
o di legittimo impedimento.

Formata la lista, nessuno del Senatori che vi sono compresi puð
assentami senza giustificato motivo, riconosciuto tale dalla Com-

missione pež 11 giudizio.
Art. 28.

Il presidente della Commissiope per u giudizio ha 1 poteri attri-
buiti dalla legge al presidente della Corte d'assise.

Art. 29.

Prima dell'apertura del dibattimento, 11 presidente della Com-

missione per 11 giudizio fa procedere con l'appello nominale alla

formazione della 11stir det Senatori presenti, i quali soli possono
partecipare al giudizio.
I Senatori che non sono intervenuti a tutte le udienze non po

sono partecipara ulteriormente al giudizio.
L'appello nominale à ripetuto al principio di ogni udienza e deve

in ogni verbale essere dato atto delle variazioni del colleglo giudi-
conte, por gli effetti del precodente comma.

'Art. 30.

All'apertura del dibattimento i Senatori componenti la Commis-

stone per 11 giudizio,possono dichiarare i motivi per cui credono di
doversi astenere, e l'imputato può allegare i motivi di ricusazione
a norma del Codice di procedura penale.

La Commissione delibera immediatamente con ordinanza sulla
ammissibilità del motivi proposti dal Senatori e dall'impumü,
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Art. st.

11 preatdente della Commiselone per il giudizio, prima di ogni
altro atto, ordina al cancelliere di leggere la r.entenza di rinvio al
giudizio, ovvero la citazione notificata a norma dell'articolo 9, e
(guindt procede al dibattimento secondo le norme del Codice di pro-
gedura penale

I membri dena Commissione e 11 ministero pubblico hanno fa-
boltà di rivolgersi al presidente, affinche toterroght l'imputato. I
testimoni e i pertti sopra fattt e cirrostanze infinanti alla scoperta
della verità. La stessa farottà appartiene all'imputato ed 41 suoi
illifensort per le interrorariani da farmi at testimont ed at paritt

Non et possono fare interrogaz1ont se non quando 11 postdente
abbia terminato Pinterrogatorio o l'esame, e dopo la didhiarazioni
di ciascun testimone 9 petito.

Art. 38.

Sugli incidenti che sorgono nel corso del dibattimento la Corb-
Inissio'ne per 11 giudizio delibera fuori della presenza delle parti.

Art. 83.

Chiuso 11 dibattimento, la Commissione per il giudizio si rin.
nisce in Camern dt onsiglio senza interruzione e con la presenza
det soli giudiet effett.1vi o sostitulti agli ellettivi, at senti dell'arti-
golg 87, nel corso del dibattimento.

Art. 38.

Chiusa la discussione in Camera di consiglio fra i component!
la Commissione per 11 giudizio, il presidente fannula e fa votare

separatamento per ogni imputato e per ogni capo d'intputaz1one le
questioni di rettA, e successivamente le singole questioni sull'ap-
plicazione della pena

Ogni Senatore ha facoltà di proporre questioni, sulla ammte
stone delle quali, se il presidente non vi aderisca, sarà consultata
la commissione,

Art. 35.

La votazione per la sentenza si fa per appello nominale.
I Senatori devono votare si o no su ciaruna proposta, senza

esprimere i motivi del loro voto. Le dichiarazioni di astenatone
gon sono ammesse.

11 presidente yota per ultimo.

Art. 36.

La sentenza e estesa dal presidente, o da altro Senatore da lui
ilelegato

Per la defin12tone giuridica det fatti imputatt e per l'appttea-
zione della pena si osservano le onrme del Codice penale e delle
altre leggi o disposizioni di legge penali.

La Commissione per 11 giudar.1o, nel pronunciare la condanna
el risarcimento dei danni. ne rimette la hquidazione all'autorità
giudizipria ordinarla, ancorché at trovi in causa la parte c1yile.

Art. 37.

La sentenza 6 letta dal presidente in pubblica udienza, fuori
la presenza dell'imputato, al quale, immediatamente dopo la pub
blicazione, 4 notificata dal cancelliero.

CAPo VI.

Det procedimenti per contravvenzioni.
Art. 38.

Se et tratta di contravvenzione puntbile con una pena pecu-
niaria superiore alle lire .W00, ovvero con la pena dell'arresto sola

o congiunta alla pecuniarla. li presidente della Commissione di
tetruzione dispone che 11 giudizio, previa comunicazione del ver-
bale di contravvenzione al ministero pubbitco, avvenga innanzi alla
Commissione d'tstruzione, che procede per citazione diretta a porte
aperte e con le forme del dibattimento.

Nel solo caso che la sentenza sia di condanna alla pena del-
I'arresto, il condannato, entro 5 giorni da quello della nottflea-

zione, può impugnaria con le forme stabilite dall'art 20 innanzi
alla Commissione di appello, la quale convocata dal Presidente
del Senato, procede al giudizio di appello.

TITOLO III.

DEI PROCEDDIBeift PRIALI IN DIPENDENEA DELI.'ARTICDLO 86 DErsto STATuta.:

CAPO I.

Della istruzione e dell'appello.

Art. 39

Qualora venga promosso davanti al Senato un procedimento
penale in applicazione della prima parte del primo comma dell ar-
titolo 38 dello Statuto, il Senato, ritmito dal prestdente in Comitato

segreto, riceve comunicazione del decreto Iteale menzionato nel

detto articolo e pronunzia un'ordinanza con la quale. dichiarandosi
costituito in Alta Corte di giustizia, riconosce la sua competenza
per 11 titolo del reato.

Per l'istruzione det detti procedimenti provvedono le Commis-
stoni d'istruzione e d'appello previste dagli articoli 7 e 28, con la
norme innanzi indicato.

Art. 40.

Se il procedimento penale à promosso contro i Ministri aconsati
dalla Camera det Pasci e delle Corporazioni, in applicazione degli
articoli 36 e 47 dello Statuto, 11 Senato, tin Comitato segreto, pro- .

nunzia ordinanza con la quale at diahiara costituito in Alta Corte
di glastizia

Il presidente dell'Alta Corte procede suutto all'tnterrogatorto
degli accu.mti e puð, d'ufficio o su domanda delle parti, procedere
o far procedere da un Senatore da lui delegato, a tutti quegli atti
e a quelle infor,mazioni, che giudichi utili alla manifestazione della

verità.
Se ne dà avviso ai commissart, se già si trovilao designati dalla

Camera det Fasci e delle Corporazioni.

Art. 41.

L'ordinanza con la quale 11 Senato si dichiara costittitto in Alta
Corte di giustizia nel caso previsto dall'articolo 39, viene comunMata
dal presidente al Governo del fle; è invece comugicata alla Ca-

mera dei Fasci e delle Corporazioni nel caso previsto dall'articolo 40.

Art. 42.

Se si tratti di accusa pronunciata contro i Ministri del Re dalla

Camera del Fasci e delle Corporazioni, le funzioni dal ministero
pubblico sono esercitate da uno o più commissari eletti dana
stessa Camera; e negli altri casi dal magtstrato intericato delle
funzioni del ministero pubblico net procedimenti a carico di Sena.
tori

Se i commissari non siano designati nel messaggio che porta
I'accusa, 11 Presidente del Senato tuvita la Campa a designarli.

Art. 43.

E' attribuita al presidente della Commissione d'istruzione la ,
Competenza a giudicare le contravvenzioni elevate contro Senatori,
salvo il disposto del 6• comma del presente articolo Egli pronunzia
in segulk. all'esame deg11 atti e alle indagini che creda di compiere.

Se si tratta di contravvenzione per la quale non si possa am
plicare che una pena pecuniaria non superiore a lire 5000, emetto

decreto senza procedere a dibattimento, secondo le norme contenute
nella sezione III, capo IV, titolo II, del libro III del codice di pre
gedura penale.

L'opposizione, con la richiesta che si proceda al dibattimento
innanzi ana Commissione d'istruzione, a presentata, .nei modt 0
termini indicati dall'artkolo 507 del Codico di procedura penale,
og can.celleria.

I commissari incaricati dell'accusa dalla Camera del Pasci e

delle Corporazioni hanno facoltà di assistere a tutti gli atti d&
I'istruttoria che sig ordinata a termini dell'articolo 40.

CAPo II.

I)el giudizfo.

Art. 44.

Il Presidente del Senato, ovvero uno del Vice presidenti da
lui delegato, presiede l'Alta Corte pel ditattimento.
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Art 65.

8 dibattimento non puð fami 6e non sono presenti in tutte lo

udienze almeno cinquanta Senatori.

Art. 48.

Per il dibattimento dinanzt all'Alta Corte si osservano le norme
stabilite per la Commissione per 11 giudizio.

TITOLO IV.

DISPOSIZIONI GENERAI.T.

Art. 47.

In caso di assenza o di impedimento del presidente della Com-

missione d'istruzione o di quello della Commissioine d'appello ne

esercita le ftmatoni 11 p10 anziano det membri effettiv1 e. In man-

canza di effettivi, L1 ptù anziano det supplenti L'anzianità e deter-

minata dalla data del giuramento, e in caso di pari data, dall'età.

Art. 48.

In tatto eið che non, à contemplato nel presente regolamento, si

osservano, per l'istruzione, l'appello e il giudizio, le dispostzioni
del Codtoe di procedura penale vigente, in quanto stano applicabili.

Agli articoli del Codice richiamati nel presente regolamento, in

caso di modificazione di Codice, s'intendono sostituiti quelli che Vi

corrispondono.

Art. 49.

Il Senato giudica det reati imputatt ai suoi membri quando ne
facciano parte di diritto, o siano stati già immessi nell'esercizio
dello loro funzioni.

Art. 50.

la chiusura delle legislature non sospende il corso det giud1zL
Le Commissioni giudiziarie del Senato continuano nelle loro

fokzioni fino alla nomina delle nuove.

Art. 51.

Le sentenze, le ordinanze e gli altri provvedimenti delle Com-

missioni giudiziarie e dell'Alta Corte di giustizia sono sottoscritti
dal presidente e dal cancelliere

Art. 52.

Non possono far parte come componenti delle Commissioni di
istruzione e d'appello i parenti e gli affini, sino al quarto grado
inclusivamente, dell'imputato, na esercrtare le funzioni di commi

sario nel relativt procedimenti.
Parimenti non possono far parte dell'Alta Corte, o della Com-

missione per 11 giudizio, i parenti e gli attint, sino al quarto grado
inclusivamente, dell'imputato, nè i Senatori proclamati dopo l'ni-
ziato 11 procedimento penale.

E' in facoltà del presidente dell'Alta Corte e della Commissione

per il giudizio di escludere dalla lista det testimoni i Senatori che

vi siano stati inclusi e l'esame dei quali egli ritenga non necessa-

rio. Contro 11 provvedimento del presidente non 6 ammesso re.

clamo.

Art. 53.

Nossun Senatore puð far parte contemporaneamente della Com-

missione d'istruzione o della Commissione d'appello e della Com-

missione per 11 giudlelo.
I Senatori che hanno preso parte alla deliberazione di rinvio

dell'imputato a giudizio davanti all'Alta Corte di gitisttzta, di cui
al titolo III, possono intervenire alle udienze dell'Alta Corte, senza

però prendere parte al voto relativo, alla risoluzione degli incidenti
e alla pronunzia della sentenza.

Art. 54.

Qualora l'imputazione fatta ad un Senatore sia comune ad altre

persone, per reati distinti, ma aventi connessione fra loro, sia in

sede istruttoria che in giudizio, le Commissioni, o I Alta Corte,
rispettivamente possono rinviare le dette persone all'autorità glu-
diziaria, ove credano cið piti conveniente.

Art. 55.

Qualora 11 procedimento elasi chiuso con una sentenza di noti
doversi procedere contro un Senatore per inesistenza del fatto che
gli è imputato, o perché 11 fatto non costituisce reato, la sentenza
può essere comune alle persone estranee colmputate.

Negii altri cast, se risulti che la condizione delle persone estram

nee colmputate è distinta e indipendente da quella del Senatore. 14

sentenza che dichiara di non doverst procedere nei confrofitt di

quest ultimo rimette, per gli altri, gli atti dal procedimento che ad
essi si riferiscono all'autoritA giudiziarla competente.

Art. 56.

Salvo quanto à disposto dal presente regolamento, per cið dhe
concerne la parte civile si osservano 16 norme del Codice di pre
cedura penale.

Art. BL

Il Presidente del Senato, uditi, ove lo creda, i presidenti dello
Commissioni d'istruzione e d'appello, provvede sopra ogni doman,
da, presentata prima o dopo il dibattimento. per ottenere visione,
copia o restituzione di documenti o altro e, ove lo creda, può anche
chiedene l'avviso del ministero apubblico.

Art 58.

Le funzioni di cancelliere posso te Commissioni giudiziarle dg
Senato e presso l'Alta Corte di giustizia sono esercitate dal segre
tario generale o da un funzionario delegato. condtuvato dall'ufActo
dell'Alta Corte; a tale uffleto il Presidente del Senate ha facoltà di
aggregare uno o più fimzionari delle Cancellerie giudiziarie desi•
gnati dal Ministro per la grazta e giustizia
Il cancelliere. o un suo delegato puo essere chiamato ad asa

store alle adunanze delle Commissioni e dd11°Alte Corte.
Per i servizi di Cancellerta si osservano le disposizioni conte-

nyte nelle leggi e nel regolamenti giudiziari, in quanto applicabilL

Art. 59.

Nei procedimenti innanzi alle Commissioni giudiziarie del 56.
nato e all Alta Corte di glu:-tizia sono ammesst I soli avvocati tscritti
nell'albo speciale presso la Corte di ca.%azione, esclusi i Senatort

Art. 60.

Delle funzioni di uffletale giudiziario sono incaricati gli uffb-
clall giudiziari delle Corti e del Tribunali.

Al servizio delle udienze possono essere adibit1 gli uscieri del
Senato.

DISPOSIZIONI TRANSTIOB1]L

Art. 61.

Alla data di entrata in vigore del presente regolamento aarannq
costituite le Comminstont giudiziarie previste dal regolarqento a
per la legislatura in cor60,

Art. 88.

I procedimenti in corso innanzi alla cessata Commissione di
istruzione saranno devoluti, nello stato in cui si trovano, alla Com-
missione di istruzione.

Art. 63.

I procedimenti in corso innanzi alla Commissione di accusa in
grado di appello. saranno devoluti, nellO blato in CRI Si trovanO,
alla Commissione di appelle.

I procedimenti in corso in'nanzi alla Commissione di accusa agli
effetti dell'articolo 21 del precedente regolamento, saranno restituttÇ
nello stata in cui et trovano, alla Commissione d'istruzione per 3 .

provvedimenti di cui agli articoli 18 e 21 del presente regolamento.

DISPOSIZIONE FINATA

Art. &i.

Il presente regolamento entra in vigore dalla data della sua

pubblicaziano nella Gazzetta U//lciale.

Il Presidente: SUAnno

(5546)
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MINISTERO DELL'A'FRICA ITALIANA

Ilicogipense al valor militare

Regio decielo 30 geWato 1939-XVII, registrato alla Corte dei conti
add) 8 agosto 193>XVII, registro 6 Africa Italiana. foglio 338

Sono sanzionate le seguenti concess10ai di ricompense al yalor
p111tale eRettuate sul campo:

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Wli Hamed, ascari (5951) del IV reggimento fanteria coloniale,
# colppagina mitraglieri. - Durante un espro combatfuiento,
Vis,to 11 proprio ufficia14 in serio pericolo, con mirabile spirito di
sacriticio gli faceva scudb del proprio corpo cadendogli ai piedi dop-
piamente e gravemente ferito.. Esempio di fedeltà e di dedizione
senza pari. - Uad1 Korrak, 16 aprile 1936-XIV.

Anod Sale, muntaz (20690) del III battaglione arabo somalo,
P compagnia. (Alla memoria). - Comandante di buluc, durante un

Aspro combattimento, precedendo i suoi uomini, si lanciava ardita-
mente coptro nemico appestato in caveTne e lo sbaragliava con
lancfo di bombe a mano. In un successivo assalto, dopo aver con-

tribuito efficacemente al felice esito dell'azione, cadeva da prode.
- B1rgot, 24-25 aprile 1936-XIV.

Belghessem Soliman, sciumbasci (4509) del 17 battaglione libico.
10* compagnia. - Ferito da una pallottola ad una gamba, riflutava
41 14rsi medicare, continuando a éombattere. Trasportato successíva-
mente al posto di medicazione e saputo che 11 suo reparto era im-

ggggato ip un combattimento, accorreva in linea, continuando a

compiere 11 suo doveire di combatiente. Esempio di alte virtù mili-
gari. y G‡gpagobo, 14-10 aprile 1936-XIV.

Gherechidan Negussé, ascari (86562) del VII battaglione indigeni,
la compagnia. - Pbrta arma, per agevolare I'gvanzata dei fucuieri,

postava la mitragliatrice in una posinone fqrtemente bgiuta tigt
nemico, asserragliatosi in una ca5â. Ýerito una prilùa volta alla
testa, continuava a fare fuoco e ad un compdgno che accorreva a

sostituirlo, rispondeva: « la mia arma non la cedo ad alcuno .. Col-
pito una seconda volta alla mano, continuava, con eroico ardimento,
ad azionare la mitragliatrice. - Addis Abeba, 29 luglio 1936-XlV.

Gheremariam Iset, muutaz (21759) del VII battaglione indigeni. -
Vecchio graduato reduce d'Adua, volontariamente partecipava ad

un'azione. Ferito continuava a combattere, finche colpito una se-

conda volta, era costretto ad abbandonare la lotta. - Addis Abeba,

E9 luglio 1930-XIV.

Hamed Mohamed Arbi, nachil (2809) del IV reggimento fanteria
coloniale. - Con i pezzi a brevissima distanza dal némico e sotto
le gffiche delle sue mitragliatrici eseguiva con calma e sprezzo del

pericolo 11 puntamento del suo gezzo. Ferito gravemente, non ab-

bandonava 11 suo posto se non dietro ordine categorico del proprio
comandante. - GianagoLO, 16 aprile 1936-XIV.

Huss¢tn lifohamed, muntas (4419) del IX battaglione libico,
11* compagnia. - Ferito al collo da una pallottola neÌnica rimaneva
in linea a combattere. Trasportato successivamente al posto di medi-
caz1one a venuto a conoscenza che la propria compagnia stava so-

stenendo altro as to combattimento, rinunciava di farsi ricoverare
all'ospedale e raggiungeva nuovamente 11 suo reparto sulla linea
dí fuoco. - Gianagobo, 15-16 aprile 1936-XIV.

Mohamed ben Mohamed Avedal, muntaz (3924) del X battaglione
libico. (Alla memoria}•. - Gregario fedelissimo, mentre portava la

sua mitragliatrice leggera a pochi metri da una caverna, per me-
glio battere il semico asserragliat0Vísí, veniva colpito a morte. Mo-

rente incitava gli ascari a Vendicarlo. - Gianàgobo, 17 aprile
1936-XIV.

Tesfasght Tzadù, ascari (86656) del VII battaglione indigent.
14 compagnia. - Conducente, volontariamente partecipava ad una

aziode. Sebbene ferito, vi6to un compagno che, gravemente colpito.
stava per essere travolto dalle acque di un torrente, con generoso
slancio accorreva in soccorso, riuscendo a trarlo in salvo. - Addis
Abeba, 29 luglio 1936-XIV.

Tuoldemedín Artdenchief, sclumbaEcí (16350) del VII battaglione
indigeni, 26 compagnia. - Graduato valoroso e sprezzante del pes
ricolo, ordinatogli di attaccare un tucul dal quale l'avversarío con.
11astava l'avanzata della compagnia, si la'nciava con impeto al-

1.malto, alla testa di pochi uomini, riuseendo ad occuparlo. Nella
lotta cadeva gravemente ferito. -, Addis Abeba. 29 luglio 1936-XIY,

MEDAGLJA DI BRONZO.

¿Qos Hgptemartam, Ascari (65875) del i battaglione indigoni,
3• compagula. - gra i primi 8) lanciava alla baionetta contro un

nucleo di ribelli, riuscendo ad ucciderne due Ferito, rifiutava.ogni
cura e seguitava a prenden* parte attiva al combattimento, incitando
i compagni. - Sciongure. 22 luglio 1936-XIV.

Audencittel Tes/d, ascarl (86591) del VII battaglione indigeni,
1• compagnia. - Porta arma legge'ra, ferito, rimaneva sul posto con-

ttnuando a far fuoco contro forte gruppo ribekle asserragliato in

una casa. Con fuoco carmo e preciso agevolava il ripiegamento di
reparti fucilieri dimostrango perizia nett'intpiego dell'arma e

sprezzo del pericolo. - Addis Abeba, 29 luglio 193ß-XIV.

Baracitt Mecden, ascar1 (65537) del I battaglione indigent, la com-

pagnia. - Fra 1 primi, si lanciava all'assalto di una posizione. Fe-
rito, continuava a persistere nella lotta, incitando i contpagni e

riñutando ogni soccorso. - Dobogoggio, 20 luglio 1936-XIV.

Chitler;µtriam Asfang, muntaz (60187) del I battaglione indigen1.
- Viet,o il proprio comandante di plotone in procinto di essere

sopraffatto da dye perpici, g lanciava contro di essi uccidendoli.

Esempio di fedeltà e aprezzo del pericolo. - Monte Bocan, 22 lu-

glio 193&XIV.

Culla Berhand, bulue basci (47624) del I battaglione indígeni,
la compagnia. - Comandante di buluc fuciligri, sotto il tuoco avver-
sario, con sprezzo del pericolo, si lanciava arditamente all'assalto,
sventando una minaccia avversaria ed infliggendo gravi perdite al
nemico in numerosi combattimenti confermava le sue helle doti

di coraggio ed ardimento. - Dobogoggib-Sciongur,à Argara, 20-22 lu-

glio 1936'XIV.

Endant Seel, sciumbasci del IV battaglione fantería coloniale. -

Con coraggio e iperizia non comuni contribuiva validamente al

buon successo dell'azione dei proprio gilotone impegnato in dura

prova Si esponeva costantemente all'intenso tuoco den'avversario

per un piti efflcace tiro delle proprie armi. - Gianagobo, 15-16-17

aprile 1936-XIV

Ghebre Attà, montaz (35559) del I battaglione indigeni, Sa com-

pagnia. - Forito, continuava a guidare la sua squadrag al combat-
timento, riflf1tando ogni soccorso, (Lnche, stremato di forze, veniva

allontanato. - Sciongurà, 22 lugifo 1936-XIV.

Ghebrefohannes Merrag, bulue basci (46204) del i battaglione in-

digeà, la compagnia. - Comandante del reparto salmerie, d'inizi

tiva, con 1 propri uomini prendeva parte al combattimento, prodi

gandosi valorosamente. Ferito, rifiutava ogni soccorso e persisteva

nell'azione sino al suc termine. - Dobdgdggió,
20 luglio 1936-XIV.

Gherensa Sebalit, ascari 190110) del i Dattaglione indigeni. -

Conducente, cadutogli ferito 11 muletto, si lanciava .audacemente -

contro un gruppoedi ribelli uccidend'oue uno, malgrado fosse stato

gravemente ferito ad una gainba. - Setangurà, 22 luglio 1936-XIV.

lessaAab floidaimanot, ascari (87707) del VII battagilone indi-

geni, 2a compagnia. - In combattimento, Volontariamente
soccorreva

contpagni feriti. Cokpito a sua volta, incitav.a i camerati a prose-

guire nella lotta ed a non occuparsi di lui. - Addis Abéþa, 29 lu-

glio 1936-X1V.

Mahamud Mohamed, sciumbasci (0150) del IV reggimento fan-

teria coloniale. - Ferito, riflutava di farsi medicare e continuava

a combattere. Esempio magnifico di attaccamento al dov.cre e di

sprezzo del pericolo, .-- Bircut. 19 aprile 1936-XIV.

Mikatt Regea, sciuntbasci (0143) del IV reggimento fanteria co-

loniale. - Vice comandante di plotone, durante un aspro combatti-

mento era di esempio ai propri dipendenti per ardimento e scree a

sprezzo del peritolo. Essendo la posizione
occupata dal suo repart

seriamente minacciata da numerose forze avversarie, con grande

sangue treddo incitava 1 suoi uomini alla resistenza. Si lanciava poi

nella mischia per trarre in salvo un ufficiale ferito che stava per

essero catturato dal nemico. - Gianagobo, 16 agrtle 3036-XIV.

pmar Besetr, buluc basci (3060) del IV reggimento fanteria co-

Ionfale. - Visto cadere un compagno ferito, mettendo in serio pe-

ricolo la propria vita, gli si portava presso e 'lo traeva in salvo

sotto l'infuriare del fuoco avversario. - Gianagobo, 15-16 aprile

1936-XIV.

Ondillmnet Hapté, ascari (8ß5'70) del VII battaglione indigem,

14 compagnia. - Porta munizioni, incaricato di recapitare
un ordy

ne, assolveva 11 compito nonostante fosse ferito. Ittornava quindi

in linea continuando a combattere.. - Addia Abeba, 29 luglio
1936-XIV.
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Teslagherghts Gheremente, ascari (&'ã59) del VII battaglione in-
41gent, 1• compagnia. - Porta arma, per agevolare l'avanzata dei
fucilier1 postava la mitragliatrice in zona esg>osta e battuta. Ferito
continuava a combattere, effettuartdo anche uno sbalzo in avanti,
per rendere più efficace l'azione di fuoco. - Addis Abeba, 29 luglio
1936-IIV.

CROCE DI GUERRA.

Abagas Dartman, capo della banda a Cercer ». - Partecipava
volontariamente, in concorso con nostri reparti, ad una ardita ri-
oognizione sorprendendo nuclei di ribelli ed infliggendo loro note-
Voli perdite. - Arba-dorsale Koritha, 13-14 agosto 193&XIV.

Dessategne Kalkat, vice comandante della banda . Cercer .. -
Partectpava volontariamente. In concorso con nostri reparti, ad una
ardita ricognizione, sorprendendo forti nuclei ribelli ed infliggendo
loro notevoli perdite, - Arba41orsale Koritha, 13-14 agosto 1936-XIV.

Mohamed Mahamud, bulue basci (7875) del X battaglione libico.
- Nei vari combattimenti sostenuti per la espugnazione di caverne
fortemente presidiato dal nemico, dimostró ardire, intelligenza e
continuità d'azione. - Gianagobo, 17 afprile 193&XIV.

Mussa Att Nur, ascart del III gruppo artiglieria montagna,ind1•
geni. - Conducente di mulo porta munizioni, ferito durante una
marcia effettuata sotto 11 fuoco di ribelli, dopo la medicazione, ri-
cusava di essere trasportato a dorso di mulo per 11 rimanente per-
corso fino alla tappa e per la marcia dell'indomani, dando prova
di fermezza e di attaccamento al dovere. - Zona di Sciongurà,
28 luglio 1936-XIV.

Said ben Alt, bulue basci (6349) del X battaglione libico. -'Primo
tra i primi, con indomita audacia et slanciava in caverne ove 11
nemico annidato fareva fuoco sulla compagnia. Con 11 suo 4sempio
trascinava 11 proprio reparto che riusciva ad avere ragione del-
l'avversario. - Gianagobo, 17 aprile 1936-XIV.

GoldeneAtei Goldeabesyt, sciumbasci del X battaglione indigeni.
- Esempio ai d11pendenti di sprezzo del pericolo ed attaccamento al
dovere, nel recapitare un ordine, accortosi che un nucleo avver-
aario minacciava una mitragliatrice pesante in azione, lo affrontava,
uccidendo un avversario e concorrendo a volgere in fuga gli altri
all'arrivo dei commilitoni. - Ancober, 7 giugno 1956-XIV.

(4688)

LEGGI E DECRETI

REGIO DEURETO 12 ottobre 1939-XVII, n. 1993.
Pareggiamento al Conservatori di musica governativi del

Liceo musicalo « Tito Schipa » di Lecce.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO 10 PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 16 maggio 1930, n. 1170 ;
Vista la domanda del presidente del Consiglio provinciale

delle comporazioni di Lecce, diretta gd ottenere il pareg-
glamento del Liceo musicale « Tito Schipa » in Lecce;
Vista la relazione della Commissione ministeriale, inviata

sul posto, con l'incarico di procedere, presso il predetto
Liceo, agli accertamenti di cui al citato R. decreto 15 mag-
gio 1930-VIII, n. 1170;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A decorrere dal 16 ottobre 1939-XVII, il Liceo musicale
Tito Schipa » di Lecce è pereggiato, a tutti gli efetti di

legge, al Conservatori di musica governativi.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 12 ottobre 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

BorrAI

Visto, ti GuardastgfHi: GRANDI

Registrato alla Corte det conti, addi 12 gennaio 1910-XVIII
Atti del Governo, registro 417, foglio 30. - MANCINI

I

REGIO DECRETO 20 ottobre 1930-XVII, n. 1994.

Ilimliorso•delle spese di viaggio ad ufaciali in congedo della
llogia aeronautica che si recliino in luoghi di cura.

VITTORIO EMANUELIC III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONH

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 decreto Commissariale 15 agosto 1924-11, rigpar.
dante le spese per degenze ospitaliere e cure bahteo-termiche
ed idropiniche del personale della Regia aeronautica, suc-
cessivamente modificato con 11 R. decreto 7 giugno 1926-IV,
n. 1032;
Vista la legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Udito il Oonsiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per l'aeronauticay di concerto col Ministro
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Agli ufficiali delle categorie in congedo della Regia aero-
nautica ammessi negli stabilimenti militari sanitari o f¡al-
neari, quando fruiscono della cura gratuita per ferite o Je-
sioni riportate in guerra, in serÝizio di ordine pubblico o
in servizio nell'occasione di qualche disastro, è dovuto il
rimborso delle spese di trasporto personale, efettivamente
sostenute a tarifa militare e nella classe loro spettante in
relazione al grado, per recarsi dalla propria residenza al
luogo di cura e viceversa.
Al personale navigante in congedo spetta tale trattamento

anche per le cure inerenti a lesioni o traumi riportati in
servizio di volo.

Ordinfamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e d,ei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 20 ottobre 1939-XVII

XITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVKL

Visto, il Guardastgillt: GalNor
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1M XVIII
Atti d¢t Governo, registro 617, foglio 87. - MANcrNI
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REGIO IÆCRETO 28 ottobre 10&IVII, n. 1905.
Alodificazioni alle categorie del sottufBciali e militari di

gruppa del ruolo specialisti dell'Arma aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAzlA DI DIO a PEB VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 8 febbraio 1938-XVI,
A. 744, convertito nella legge 16 febbraio 1939-KVII, n. 468 ,
Vista la legge 31 gennaio 192ß-IV, n. 100;
Riconosciuta la necessità di riordinare i servisi delle telo-

tromunicazioni della Regia aeronautica;
Sentito il Consiglio del Alinistri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go·

Yerno. Ministro per l'aeronautica, di concerto col Ministro

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'A decorrere dal 1• gennaio 1940-XVIII sono soppresse,
nel personale dei sottufficiali e militari di truppa della

Itegia aeronautica, le categorie radiotelegrafisti e radione-

rologisti del ruolo specialisti dell'Arma aeronautica ed in

loro vece è istituita la categoria « marconisti di aeronau-
tica », le cui attribuzioni saranno stabilite dal Ministero
dell'aeronantica.

Art. 2.

Nella catego.rla a marconisti di aeronautica » sono in-

arcritti a partire dalla data 1• gennaio 1940, col loro grado
ed anzianità, i sottufticiali e graduati di tru¡ipa apparte-

menti alle categorie radiotelegratisti e radionerologisti che

ottengano la idoneità alle mansioni di « marconisti di aero-

nautica » nelPaccertamento di cui al successivo art. 9.

Art. 8.

La inscrizione nella categoria « marconisti di aeronautica a

'dei militari riconosciuti in possesso della idoneitA tecnico-

professionale e di quella tisica, avverrà per intercalamento

per ciascun grado. fra i pari grado ed anzianitA, in motto

proporzionale al numero degli specialisti esistenti alla data

del 31 dicembre 1939, nelle soppresse due categorie radio-

telegraflati e radionerologisti, a cominciare dagli apparte-
nenti alla categoria radiotelegrafisti.

'Art. 4.

I sottufficiali e graduati di truppa appartenenti alla cate-

goria radionerologisti che non desiderano l'obbligo continua-
tivo di volo e quelli appartenenti alle categorie radiotele-

grafisti e radioaerologisti che siano giudicati non idonei al

servizio continuativo di volo, ma in possesso delle qualità
tecnico-professionali per disimpegnare i compiti della cate-

goria « marconisti di aeronantica » saranno egualmente in-
scritti in tale categoria ma presteranno normalmente ser-

yizio a terra.

Art. 5.

I sottufficiali e graduati di truppa delle categorie radio-
telegrafisti e radioaerologisti che nello accertamento della

idoneità tecnico-professionale non sono riconosciuti idonel

al serŸìzio di a marconista di aeronáutica » vengono in-

ggitti in ruoli transitori per aspiranti alla categoria « Inar·

conisti di aeronautica se sono sottoposti successivamente ad

.
un nuovo accertamento della idoneitA tecnico-professionale.
Ove siano riconosciuti idonei in tale accertamento vengono

definitivamente inscritti nella categoria e marconisti di aero-

nautica n, seguendo l'tiltimo dei pari grado ed anzianità

giA inscritto nella categoria stessa, proveniente dagli idonei
del primo accertamento.

L'intercalamento di tali marconisti idonei a secondo scru-

tinio viene effettuate fra i pari grado ed anzianità propor-
zionalmente al numero degli inscritti nei ruoli transitori,
conformemente a quanto stabilito nel precedente art. 8.

Art. 6.

I sottufficiali e graduati di truppa che siano giudicati nel
secondo accertamento non idonei per motivi tecnico-profes·
sionali al servizio di a marconisti di aeronautica », possono
essere inscritti a domanda nella categoria elettricisti del
ruolo specialisti dell'Arma aeronautica o nella categoria
governo del ruolo servizi dell'Arma aeronautica, purchè ri-
coùosciuti idönel a disimpegnare i compiti dalle commis-

sioni centrali di avanzamento di cui all'art. 48 del R. de-

creto-legge 3 febbraio 1938-XVI,.n. 744.
Essi verranno inscritti nelle rispettive categorie col loro

grado e nell'ordine di anzinnità nel grado stesso e, a pari
anzianità di grado, seguiranno il pari grado che trovasi in
servizio all'atto della loro inscrizione.

Qualora nelle dette categorie non .vi siano posti organici
disponibili, la inscrizione avverrA in soprannnmero, lascian-

do un eguale numero di vacanze nei corrispondenti gradi
degli organici complessiivi dei sottutuciali della Regia nerg-
nautica.

Art. T.

I sottofßelall e graduati di truppa che non siano rico-

nosciuti idanei neppure alla iscrizione nella categoria elet-

tricisti od in quella di governo, ovvero non chiedano la in-

scrizione stessa, sono dispensati dal servizio, esonerati dalla
carica, e trasferiti nella categoria governo.
I sottufficiali ebe contino almeno venti =anni di servizio

effettivo hanno diritto al collocamento a riposo per anzianità

di servizio; quelli che non ahhiano venti anni di servizio

saranno dispensati dal servizio con la indennitA di conge-

damento di cui all'art. 99 del citato R. decreto-legge 3 feb-

braio 1938-XVI, n. 744.

'Art. 8.

Per la idoneita al servizio di volo, della categoria « mar-

conisti di aeronautica o si stalbilisce un Diana non inferiore

a 0,7 in ciascun occhio senza correzioni e per il servizio di

marconista a terra la idoneità al servizio di militare in

genere.
Art. 9.

L'accertamento della idoneità tecnico-professionale alle

mansioni di marconista di aeronautica avrà inizio nel mese

di dicembre su programma che verrà stabilito dal Ministero

dell'aeronautica.
Art. 10.

I sottufficiali e graduati di truppa in congedo illimitato

inscritti anche in qualitA di aggregati nelle categorie riulio-
telegrafisti e radioaerologisti, sono trasferiti nella catego-

ria « marconisti di aeronautica », con le attribuzioni della

categoria di provenienza, salvo la integrazione della istru-

zione per i compiti de,11a categoria marconisti in occasione

del primo richiámo alle artni e conseguente 'accertamento

della idoneità tecnico-professionale per la categoria stessa,
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Ai non idonei verrà applicato 11 disposto del penultimo
comma dell'art. 109 del R. decreto-legge 8 febbraio 1938-XVI,
a 744.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 26 ottobre 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigillf : GRANDI

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 gennaio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 417, foglio 36. - MANCINI

-

REGIO DECRETO 11 dicembre 1939-XVIII, n. 1996.
Dichiaratione di chiusura a tutti gli effetti di legge della

gestione IIguldstrice del Sindacato interprovinciale napoletano
laiortuni con sede In Napoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduta la legge (t. u.) 31 gennaio 1904, n. 51, e successive
modificazioni, sull'assicurazione contro gli infortuni degli
operai sul lavoro;
Veduto il regolamento d'esecuzione della legge predetta,

approvato col R. decreto 13 marzo 19tM, n. 141, e le successive
modificazioni;
Veduto il R. decreto 17 giugno 1929 con il quale fu sciolto

e messo in liquidazione il Sindacato interprovinciale napo-
letano infortuni con sede in Napoli;
Ritenuto che, a seguito dell'approvazione del rendiconto

dinale della gestione liquidatrice, il liquidatore ha adempinto
alle disposizioni impartitegli relativamente alla destinazione
del residuo attivo ed alla conservazione degli archivi e che
pertanto la gestione stessa può ritenersi definitivamente esau-
rita ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abwamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' dichiarata chiusa a tutti gli effetti di legge la gestione
liquidatrice del Sindacato interprovinciale napoletano in-
fortuni con sede in Napoli, disposta con 11 R. decreto 17
giugno 1929.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.

Dato a Roma, addì 11 dicembre 1939-XVIII

V1TTORIO EMANUELE

Ricci

Visto, il Guardasigillf : GUNDI
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 12 gennaio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 07, foglio 31. - MANCINI

REGIO DECRETO 28 dicembre 1939-XYIIÎ, D. IASI•

Collocamento nell'ordine delle precedenze a Corte e nelle
funzioni pubbliche del Commissario per le migrazioni e la colo·
nizzazione e del Commissario generale per la pesca.

VITTORIO IRIANDELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 16 dicembre 1927.VI, n. 2210, e suc-

cessive modificazioni, sull'ordine della precedenza tra le
varie cariche e dignità a Corte e nelle pubbliche funzioni; *
Sentito il f'onsiglio dei 11inistri;
Bulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno;
Abbiamo decretato e decrettamo:

'

Articolo unico.

Il Commissario per le migrazioni e la colonizzazione ed il
Commissario generale per la pesca sono collocati nella ca.
tegoria III, classe 5'-Bis, dell'ordine delle precedenze a Corte
e nelle funzioni pubbliche, approvato con R. decreto 16 di.
cembre 1927-VI, n. 2210, e successive modificazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
deservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 28 dicembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato «Ha Corte dei conti, addi 12 gennaio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 417 foglio 38. - MANCINI

REGIO DECRETO 16 novemore 1939-XVUI, n. 1998.
Riconoscimento della personalitå giuridica de11a Casa gene-

ralizia della Congregazione delle Suore de11a SS. 41adre Addo•
lorata, con sede in Roma.

N 1998. R. decreto 16 novembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mini-
stro per l'interno, viene riconosciuta la personalità giu.
ridica della Casa generalizia. della Congregazione delle
Suore della SS. Madre Addolorata, con sede in Roma, e
viene autorizzato il trasferimento a favore della Onsa ge-
neralizia stessa di beni da essa posseduti da epoca ante-
riore al Concordato con la Santa Sede.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 gennato 1940-XVIII

I¥

REGIO DECRETO 23 novembre 1939-XVIH, n. 1999.
Erezione in ente morale della Colonia elioterapica « Senas

tore Giovanni Battista Bertini », in Barge (Como).
N. 1999. R. decreto 23 novembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mini-
stro per l'interno, la Colonia elioterapica « Senatore Gio-
vanni Battista Bertini », con sede in Barge (Como), viene
eretta in ente morale sotto amministrazione autonoma, e
ne viene approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
liegistrato alla Corte del conti, addi 10 gennaio 1910XVIII
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REGIO DEORETO 23 novembre 1939-IVIII, n. 2000.
Eremione in ente morale delPIstituto cMariano Dellepiane »,

in Novi Liguro.

F. 2000. R. decrgto 23 novembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mini-
stro per l'interno, l'Istituto « Mariano Dellepiano », in
Novi Ligure, viene eretto in ente morale sotto l'ammini-
strazione del locale Ospedale San Giacomo e ne viene ap-
provato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 gennaio 194 XVIII

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICD

Ilevoca di accreditamento di notalo.

Con decreto di S. F. 11 Ministro per le finanze, in data 1• gen-
nato 1940-XVIII, a seguito delle dimissioni rassegnate dall'interes-
sato, à stato revocato l'accreditamento, per le operazioni di Debito
pubglico e della Cassa depositi e prestiti, da eseguirst prgsso la In-

tendenza di finanza di Sondrio, già conferito col precedente decreto,
Ministeriale 12 dicembre 1918, al notato dott. Emilio Bosatta fu Luigi,
residente ed esercente in detta città.

Roma, addl 5 gennaio 1940-XVIII

'(126) 18 direttore generale: PGIENZA

I -

MINISTERO DEI.LE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIU

Smarrimento di certificato provvisorio
di Buono del Tesortf novennale 5 % 1944, Serie specialo

(2• pubblicatione). · Avviso n. 71.

kl applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 14 giugno
1937 (pubblicato nella Gazzella Ugiciale del Regno ed in relazione

agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700, si
notifica che da Magnani Camillo fu Giuseppe, domiciliato a Savona,
è stato denunziato lo smarrimento del certificato provvisorio del

Buono del Tesoro novennale 5 iper cento 1946, Serie speciale n. 23189,
del capitale nominale di L. 100 emesso dalla Banca Commerciale
Italiana succursale di Savona, a favore del denunziante.

Si diffida chiunque vi abbia interesse che trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella

Gazzetta Ugiciale del Regno, senza che siano state noti.ficate oppo-
sizioni a chi ha denunziato 16 smarrimento e senza che sia stato

<1epositato 11 relativo atto di notinca presso questa Direzione gene-
Tale, noncha, se l'opponente ne fosse in possesso 11 certificato, si
provvederà per la consegna, a chi di ragione, del titoli definitivi
corrispondenti al certificato stesso.

Roma, addl 6 novembre 1939-XVIII

11 direuore geneTald : POTENT.A

(4805)

Smarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorio

(26 pubblicazione). Avviso n. 78.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926 (ipubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno), ed in relazione
agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913, n. 700, si
notifica che da De Alessandris Clara fu Francesco, domiciliata ad
Asti ð stato denunziato lo smarrimento del certificato provvisorto
del Prestito del Littorio 5 per cento, n. 620, del capitale nominale
di L. 100, emesso dalla Banca d'Italia filiale di Asti, in data del
5 gennaio 1927, a favore della denunziante.

Si difnda chiunque vi abbia interesse che trascorst sei mesi
daga dAt4 gelg grima pubblicazione del presento avviso nella

Gazzetta U¶lciale del Regno, senza che siano state notificate oppe
sizioni a chi ha denunziato lo smarrimento e senza che sia stato
depositato 11 relativo atto di notifica presso questa Direzione geno.
rale, nonchè, se l'opponente ne fosse in possesso 11 certificato, si
provvederà per la consegna, a chi di ragione, del titoli definitivi
corrispondenti al certificato stessos

Roma, addl 6 novembre 1939-XVIII

. Il direttore generate: POTENZA

(4866)

(26 pubblicazione). Avviso n. 'la

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926 (ipubblicato nella Gazzetta Ugiciale del Regno), ed in relaziog
agli articoli 15 e seguenti del IL decreto 8 giugno 1913, n. 700, si
notifica che da Mocco Roberto fu Lorenzo, domiciliato in Asti, à
stato denunziato lo smarrimento del certificato provvisorio del Pre
stito del Littorio 5 per cento, n. 352A, di L. 500 di capitale nominale,
emesso dalla Banca d'Italia, filiale di Asti, in data del 31 gennaio
1927, a favore del denunziante

Si diffida chiunque vi abbia interesse che trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta U¶lciale del Regno, senza che siano state notificate opPO·
sizioni a chi ha denunziato lo smarrimento e senza che sia stato
depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione gene.
rale, nonche, se l'opponente ne fosse in possesso 11 certificato, si
provvederà per la consegna, a chi di ragione, det titoli deûnitivi
corrispondenti al certificato stesso.

Roma, addi 6 novembre 1939-XVIII

(4867) ti direttore generale: PorENZA

MINISTERO DEI.I.E FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESDBO PORTAFOOLIO DELID STATO

Media dei cambi e del titoli N. O
del 9 gennaio 1940-XVIII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . , 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . , 18, 10
Francia (Franoo) . . . . . . . . . , 44, 25
SYizzera (Franco)• • 4 • • • · · · a 444, 1ð
Argentina (Peso carta) . . . . . . . a 4, 41
Belgio (Belga) . . . . . . . . . a 3, 3108
Canadà (Dollaro) - . . . . . . . . . 16, 90
Danimarca (Corona) . , , . . . . . • 3,804
Egitto (Lira egiziana). , . . . . . . 4 80, 10
Germania (Reichsmark) , . , , , . , , y, gg
Jugoslavia (Dinaro) . , . . . .

. . , ggg
Norvegia (Corona) « s • • •

· • • 4,470
Olanda (Fiorino) • • s • · · • • • i 10 55
Portogallo (Scudo) • * • · • · : • a 0, 229
Svezia (Corona) - • · · - · · · · « 4, 695
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . . a 23, 58
Cecoslovacchig (Corona) (Çambio di Çlearing) · a e 65, 70
Estonia ('Corona) (Cambio di clearing) . . . : - 4, 697
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing • , • 7, 6338
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) • · s . 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) · · · • a 3, 6781
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearing) · · · x 4 360 -
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . . . 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . a 103, 24 -

Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . . 15, 29
Ungheria (Peni;o) (Cambio di Clearing) . . . . 3, 853
Svizzera (Franco) (Cambio di Clearing). , , . a 445,43

Rendita 3,50 % (1906) . . . . . . . . a 72,10
Id. 3;00 % (1902) . . . . , a . . . 10, 10
Id. 3,00 % Lordo. . . . . a . . a 50, 10

Prestito Redimibile 3.ð0 % (1934) . . · s s - 03, 15
Id. Id. 5 % (1938) . . . . . . 70, 128

Rendita 5 % (1935). . s . . . . . a . 94, 20
Obbligazioni Venezie 8,50 % . . . . . « « 91, 70
Buoni novennall 5 % • Scadenza 1940 . . . e a 99, 75
Id. Id. 5 % - Id. 1941 . . . « s 100, 475
Id. Id. 6 % - Id. 15 febbraio 1963 a a 93, 30
Id. Id. 4 % • Id. 15 dicembre 1963 . a 93, 22ð
Id. Id. i X • Id, 1966 a e a . . 98, 325
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MINISTERO DELLE TINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 puht>licazione). Ilettifiche d'intestazione di certificati di rendita Elenco n. 18.

Si dict11ara elle le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal rictuedenti all'Ammintatrazione del Debito pub·
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle IVI risultanti le vere indicazioni det titolari delle rendite stesse:

NUMERO
AMMONTARE

DEBITO
d'iscrizione rend a inua

INTESTAZIONE DA DETTWICARE TENORE DELLA RETTIFICA

1 2 3 4 6

P. R. 3, 50g 323885

(1934)

Id. 248229

Id. 330983

Id. 378495

Rendita 5% 9229

(1935)

P. R. 3, 50 % 272804

(1934)

IJ. 272805

P. R. 3, 50 % 126806

Certificati 17855

provv. obblig.
Venezie

P. 11. 3, 50g 76080
,

(1931)

P. R. 3, 50 g 76031

Id. 70032

Id. 76033

Id. 212792

Id, 212793

Id. 309857

140 - Erculiani Bernardino, Giuseppe, Teresina, Erculiarti Bernardino, Giuseppe Teresina-Pram
Franceschina e Angela-Teodora di Antonio, ccscitina e Angela-Teodora di Antorgio, mi-
minori sotto la patria potestà del padre, do- nori eee., come contro.
miciliato a Gardone Riviera (Brescia), in
parti uguali.

273 - Ostuni Caterina fu Antonio, moglie di Cola- Ostuni Maria-Caterina fu Antonio moglie di
suonno Michele, dom. a Irsina (Matera); vin- ecc., come contro.
colato come dote della titolare.

850 - De Callis Vittorio di Francesco, dom. a Mor- Come contro con usufrutto a Tufarelli Mariam
manno (Cosenza); usufrutto a Tufarelli Giu- gela-Giulta fu Tommaso moglie di De Califs
lia fu Tommaso moglie di De Callis Fran- Francesco,
cesco.

H0 - Verrua Maria-Orsola fu Giuseppe, moglie di Verrua Orsola-.Varia fu Giuseppe, ooo., come
Verrua Luigi, dom. a Seurzolengo; vincola contro.
la come dote della titolare.

6200 - Ponza di S. Martino Gabrièlla fu Gustavo Del Del Carretto di Mpnerivello Gabriella fu Gu-
Carretto di Moncrivetto, nubile,'dom. a Dro stavo vedova di Ponza di S. Martino Corto.
nero (Cuneo). lano, dom. a Dronero (Cuneo).

28 - Trovato Giuseppe fu Luigl minore sotto la Trovato-Saluzzo Luciano fu Luigi minore eco.,
patria ipotestà della madre Bonamico Giu- come contro.
seppa ved. Trovato Luigi, dom. In Troina

. (Enna).

28 - Trovato Maria fu Luigi minore ece., come Trovato-Saluzzo 3farla minore ecc... Come so.

sopra
.

pra

N - Starra Isidora fu Paolo, vedova di Crida Fran Marra Vincenza-Isidora fu Paolo, ved. di Crida
cesco, dom. a Rueglio (Torino); con vincolo Giacomo-Francesco, dom. a Rueglio (Torino),
d'usufrutto vitalizio a Marra Davide fu Pao- con usufrutto come contro.
Io, dom. ad Alice Superiore (Torino).

Capitale Micoli Alaria fu Giacomo e di Peresello Anna 3Iicoll Giuseppa-Maria fu Giacomo e di PA

5300 - velt. Anderlini, dom. In S. Daniele del Friuli- sello Atma ved. Anderlini, dom. a S. Daniele

del Friuli.

49 - Cavallo Domenicantonio di Pietro, dom. a Cavallo Domenicantonio di Pietro, dom. a

S. Arcangelo (Potenza), vincolato di usufrutto S. Arcangelo (Potenza), vincolato di usufrutto
vitalizio a favore di Il•fno Donata-Maria fu vitalizlo a favore di Rina-Donata-Maria fu

Pasquale ved. di La Canna Vincenzo fu Pasquale ecc., come contro.
Francesco, dom. in S. Arcangelo (Potenza).

40 - Cavallo Vito di Pietro, dom. a S. Arcangelo Come contro, con usufrutto come sopra.
(Potenza); usufrutto come sopra.

49 - Cavallo Giuseppe di Pietro, dom..a S. Arcan- Come contro, con usufrutto come sopra.
gelo (Potenza); usufrutto come sopra. •

Cavallo Michele di Pietro, dom. a S. Arcan- Come contro, con usufrutto come sopra.

gelo (Potenza); usufrutto come sopra.
- Ingravallo Giovanna fu Pietro interdetta sotto Ingravallo Giovanna fu Pietro interdetta sotto

la tutela della madre Bellomo Cristina fu la tutela della madre Bellomo Maria-Cristina

Giuseppe ved. Ingravallo. fu Giu.seppe ved. Ingravallo.

87, 50 Come sopra, con usufrutto a Bellomo Cristina Come sopra, con usufrutto a Bellomo Marie-

fu Giuseppe ved. Ingravallo Pietro. Cristina fu Giuseppe ved. Ingravallo Pietro.

175 - Anselmi Mario-Alfredo-Luigi di Antonio-Glusep- Bundelloni Mario-Alfredo-Luigi di Emilia, mi•
pe minore sotto la patria potestá det padre, uore sotto la tutela legale della mŒdre, d
dom. a Zogli (Genov.a), miciliata a Zogli (Genova).
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i I I

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE BA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1 3 : 8 4 6

Cons. 3, ð0 % 682410

. Rendita 5 % 117191

P. R. 3, 50 % 473801
(1984)
Id• 18ð900

Ida 185005

Rendita 5 % 141402
(1935)

Cons. 9, 60% 86118
(1902)

Cons. 1, 50% 2ðig98 .
(1006)
Id. 2ð5290

Id. 281291

804863

Id. 826903

Ida 345277

Id. ð27076

Id. 785688

P. R. 3, 50% 9ð167
(1934)

Cons. 3,50 % ð86236
(1906) 784291

Bendita 5 % 1ð3870

Cona. 3, 50% 8027

P. R. 3, 50 % 305008
(1934) 336256

340033

P. R. 3, 50% 67168

Cona. 3, 50 % 162643

105 - Labanca Teresina di Felice, mogite di Murra Labanca Maria-T¢resa di Felice, moglie di
Paolo, dom. In Castelluccio Superiore (Po- Murra-Francesco-Paolo ecc., come contro.
tenza), con vincolo per dote della titolare.

1ð0 - Caprino Sabatino di Antonetto, minore sotto la Caprino Sebastiano di Antonino minore eco.,
patria potestá del padre, dom. In Roma, come contro.

822 - Come sopra. Come sopra.

17,50 Guadagnini Luigt fu Angelo minore gotto la Guadagnini Luigfa fu Angelo, minore ece., co-
patria potestA della madre Ferrucci Antonia me contro.
fu Giacomo ved. Guadagnin1, dom. ad Alton-
sine Ravenna).

17, 50 Guadagnini Giacomo la Angelo, minore ecc., Guadagnini Giacoma-Giacomina minole ecc.,

come sopra. come sopra.

1250 - Rosse Afodesta to Matteo, minore sotto la tu. Rosas afodesta-Domentea-onorino, minore set-

tela di Rosso Domenico fu Giovannt, dom. a to la tutela di Rosst Domenico fu Giovannt,
Magliano Alpi (Cuneo). dom. a Magliano Alpt (Cuneo).

105 - Plocinni Rosa fu G1acinio auhtle, dom, a Tra- Picc1nni Maria-Rosa fu Giacinto, subDe dom. a
mi (Bari). Trani (Bari).

87, 50 Come sopra. Come sopra.

10 - Come sopra. Come sopra.

TO Come sopri. Come sopra.

TO - Come sopra. Come sopra.

140 - Come sopra. Come sopra.

175 s- Come sopra. Como sopra.

70 - Como sopra. Come sopra.

100 - Come sopra. Come sopra.

490 - Come sopra. Come sopra.

84 - Picaro Elisa di Vincenzo moglie di Lascaro Picaro Elisabetta di Vincenzo moglie di La-

122, 50 Pietro, dom. a Cassano delle Murge (Bari), scaro Fietrangelo ecc., come contro.
vincolata.

140 - Spasiano Pasquale fu Carlo, dom. a Cuneo, Spaslano Pasquale fu Carlo, dom. a Coneo,
vincolato d'usufrutto vitalizio a favore di vincolato d'usufrutto vitalizio a favore di
Petra di Caccuri Giuseppina fu Carlo ved. di Petra di Caccuri Giuseppina fu Carlo vedova
Spasiano Carlo, dom a Napoli. di Spasiano Pasquale, dom. a Napoli

413 - Prole nascitura da Massadro Carlo fu Carlo, Prole nascitura da Massadro Giovanni-Carlo
dom. in Torino rappresentata dallo stesso si- fu Carlo, dom. in Torino ecc., come contro,
gnor Massadro La presente rendita la quale e l'usufrutto della rendita stessa spetto al
previene dall'impiego della somma di lire sig. Massadro Glouanni-Carlo, dom. a TO-

13.333.33 pagata per le causali di cui nell'atto rino.

81 ¢ttobre 1902 rog. Baldtoll, notato in Torino
e sottoposta ad ipoteca a favore del sig. Mas-
sadro Alberto e Catterina tu Carlo in garan-
zia della devoluzione in loro favore nel caso
di mancanza della prole titolare, e l'usufrut-
to della rendita stessa spetta al sig. Massadro
Carlo, dom. a Torino.

266 -. Criscuolf Giuseppe ed Aurella di Francesco, Criscoli Giuseppe ed Aurelia di Fran4esco,

101,50 minori sotto la patria potestà del padre, de- minori sotto la patria potestà del padre, do-

283, 50 miciliato a Benevento. miciliato a Benevento.

24, 50 Colombo Isala fu Celeste minore sotto la tu- Colombo Isata fu Celeste minore sotto la pa-

tela di Pilippo Focht fu Amadio, dom. In tria potestà deNa madre Viganò Santina tu

Oreno (Milano). Martino, dom. in Oreno (Milano).

220,ð0 Severini Caterina fu Michele, nobile, dom. in Severini Maria-Caterina fu Michele ecc., come

Altavilla Irpina, con Vincolo per dote della contro.
titolare.
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AMMONTARENUMERO
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione peggy ganga

i a a 5

Cons, 3, 50 % 4ðõ370 133 - Beverino Caterina fu Michele, moglie di Seve- Severint Marta-Catering fu liichele moglie di
rino Carminantonio fu Pellegrino, dom, a ecc., come contro.
8. Giorgio a Cremano (Napoli).

P. Naz. 4, 50% 7223 112, 60 Mantero Mario fu Antonio minore sotto la pa- Mantero Mario fu Antonio min0ra sotto la pa-
tria potestá della madre Chichero Emma di tria potestá della madre Cichero Emma di
Luigi ved. di Mantero Antonto, dom. In Al- Latgi ecc., come contro,
benga (Genova).

112, 50 Mantero Anna-Maria fu Antonio minore eoo., Come contro e come sopra,
come sopra.

10, 50 Mantero Mario e Anna-Maria fu Antonio, mi- Ñantero Mario e Anna-Maria fu Antonio, mi-
nort sotto la patria potestà della madre Chi- nort sotto la patria potesta della madre Ci-
chero Emma ecc., con usufrutto vitalizio a chero Emma eet., con usufrutto vitalizio a
favore di Chickero Emma di Luigi ved. Man- favore di CicAero Emma di Luigi ved. di Man-
tero Antonio, dom. in Albenga. tero Antonio, dom. In Albenga.

371 - Gibelli Arcangelo di Ca,millo, minore sotto 14 Gibelli Arcangela di Camillo ecc., come contro.
Patria potesta del pádre. dom. a Genova.

P. A3,W% 14990 980- Proverbio Eugenio fu Luigi, dom. a Novara Proverbio Eugenio tu Luigt, dom. a Novara
con usufrutto a Bossola Afaddalena fu Fran- con usufrutto a Buzzola Afaria-Magdalena fu
cesco ved. di Proverbio Luigi. Francesco ved. Proverbio Luigi.

Rendita ð% 83280 260ð - Caramora Renza fu Paolo nubile, dom. In V1- Caramora Pierino-Ottavia-Lorensina-Catterina-
83273 5060 - gevano (Pavia). Maria fu Paolo, nubile, dota, in Vigevano

(Pavia).
P. R. 3,ð0% 192042 6475 - Come sopra. Come sopra.

Id. 880208 6125 - Come sopra, Come sopra.
Id. 21921 483 - Come sopra, come sopra.

Id. 24972 560 - Come sopra. Come sopra.
Id. 28325 602 - Come sopra. Come sopra.
Id. 29822 98 - Come sopra. Come sopra.
Id. 221493 8471 -,-. Come sopra. Come gapra,
Id. 806403 1820 - Come sopra. Come sopra.
Id. 880821 1925 - Come sopra. Conte sopra,

Cona. 8,,ðQ 808182 1225 - Come sopra. Come sopra,
Id. 118169 8500 Come sopra. Come sopro
Id. 810195 ð250 - Come sopra. Come sopra,
Ide 818000 1750 - Come sopra. Come sopra,
Id. 615757 1750 - Come sopra. Come sopra,
Id. 7ð3927 2100 - Come sopra. Come sopra.
Id. 757996 2100 - Come sopra. Come sopra.
Id. 796081 1050 - Come sopra. Come sopra.

Rendita 33267
,

4290 - Come sopra. Come sopra.
Id. 83208 2350 - Come sopra. Come sopra.
Id. 33269 1700 - Come sopra. Come sopra.
Id. 33270 2250 - Come sopra. Come sopra,
Id. 33272 2000 - come sopra. Come sopra,
Id. 33274 2010 - Come sopra. Come sopra,
,Id, 38275 2000 - Come sopra, Come sopra,

P. Naz. 6% 18209 800 - Come sopra, Come sopra
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NUMERO
AMMONTARE

DEBITg della INTESTAZIONE IlA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAF17104* reggita annua
1 2 8 6

Cons, 3,50 */o 27178 63 - Caramora R¢nsa fu Paolo minore sotto la Caramora Pfering-Ottavfa-Lorenzina-Cattarine
patrie potestà della madre Mancinelli Maria Maria minore ecc., como contro,
yed. Caramora. .

Ida 277739 486, 50 Come sopra. Come sopra.

Ida 888898 460 - Come sopra. Come sopra.

Id. 310000 10, ð0 come sopra. Come sopra.

Id. 203006 1501, 50 Come sopra. Come sopra.

Rendita 5% 14645 1750 - Mazzenga clottide tu Antonio, moglie di Colel- Mazzenga Maria-Clotilde fu Antonio ecc., come
la Filippo, dom. In Città S. Angelo (Teramo); contro.
Vincolata per dote.

Buon! del 812 10600 - Del Signore Leonetta fu Leone-Secondo minore Del Signore Leonetta fu Becondo minore 600.,
Tesoro Serie I sotto 14 patria potesta della madre Ferrini come contro.

Anita di Alessandro ved. Del Signore.

P,R.8,50% 07727ð 220,ð0 Ventafridda Antonietta fu Giovanni moglie di Ventafridd4 Maria-Antanta fu Giov4nni moglie
(1934) 080308 217 - Fano Onofrio, dom. a Bitonto mari). di Fano Onofrio, dom. a Bitonto (13art).

Id. 180933 262, 50 Baboni Ala fu Guido, minore sotto la patria Baboni Ala fu Guido, .minore sotto la patrig
potestà della madre Bernini Lina di Fran- potestà della madre Bernint Giaele di Fram

cosco, dom. a Marcaria (Mantova). cesco, dom. a Maroarla (Mantova).

Cons. 8,50% 6479ô2 59, 50 Ojetti Norberto di Pasquale, dom. a Roma; Come contro e con usufrutto a Blanchi Mary

(10()O) usufrutto a Blanchi.Denedetta fu serafino ve- Ann¢-Denedetta in serafinc ved. Conti Luigt,
dova Conti Luigi, dom. a Napoli. dom, a Napoli.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato een R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano ptate
potificate oppostzioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettMicate.

Roma, addi i gennaio 1940-XVIII 11 direttore generale: POTENZA

(105)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO Nomina dei commissari per la tempo;'anea ammilyistrazione del
Monti di credito su pegno di Asolo (Treviso), Mileto (ca.

E PER L'ESERCIZIO DEL CSEDITO tanzaro), Mistretta (Messina), Siracusa e San Marco d'Alun.
zio (Messina).

Nomina del commissario provvisorio IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

del Monte di credito su pegno di Lugo (Itavenna) CAPO DELL'ISPETTORATO

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPAnalIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e gulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 matzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. NG, sull'ordinamento dei

Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII, nu-

mero 1279, per l'attuazione di essa;
flitenuto che ricorre la condizione prevista nel comma 1• del-

l'articolo 64 del suddetto R. decreto 25 maggio 1930-XVII, n. 1279;

Dispone:

.

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmfo e sulla disciplina della funzione crediticia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 63ô;

Veduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinamento del
Monti di credito su pegno, e 11 R. decreto 25 maggio 1939-XVII, nu-
mero 1279, per l'attuazione di essa;

Ritenuta l'opportunità di affidare temporaneamente ad un Com-

missario, al sensi dell'art. 15 del R. decreto 25 maggio 1939-XVII, nu-
mero 1279, l'amministrazione del Monte di credito su pegno di Asolo,
con sede in Asolo; del Monte di credito su pegno di Mileto, con sede

in Mlleto; del Monte dí credito su pegno di Mistretta, con sede in

Mistretta; del Monte di credito su pegno di Siracusa, con sede in

Slracusa; del Monte di credito su pegno di San Marco d'Alunzio,
con sede in San Marco d'Alunzio;

11 sig. caY. rag. Pietro Farina è nominato commissarlo provvt¯ Dispone:
sorlo del Monte di credito su pegno di Lugo, con sede in Lugo (Ra-
yenna), con i poteri spettanti agli organi amministrativi. Sono nominati commissari per la temporanea alpministragione

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale
del Monti di credito su pegno appresso indicati, con tutti i poteri

del Rega0.
spettanti agli organi amministrativi, le cui funzioni sono frattanto

sospese, i signori:

Roma, addl 7 gennaio 1940-XVIII
1) Ing. Sergio cantoni, per il Monte di credito su pegno di

Asolo, con sede in Asolo (Treviso);
V. Azzot.un 2) Vincenzo Colloca, per 11 Monto di credito su pegno di MG

1121} leto, con sede in Mileto (Catanzaro)¡
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3) Orazio Barbera, per il Monte di credito su pegno di Mistretta,
con sede in Mistretta (Messina);

4) Comm. avv. Salvatore Rispoli, per 11 Monte di credito su

pegno di Siracusa, con sede in Siracusa;
5) Basilio Corona, per il Monte di credito su pegno di San Mar-

co d'Alunzio, con sede in San Marco d'Alunzio (Messina).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf/tefate

del Regno.

Roma, addi 7 gennaio 1940-XVIII

(122) V. AZZOUNI

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza del Con.
sorzio di risparmio e anticipazioni della Società impiegati,
in liquidazione, con sede in Zara.

Nella seduta tenuta 11 23 dicembre 1939-XVIII dal Comitato di

sorveglianza del Consorzio di risparmio e anticipazioni della Societh
impiegati, in liquidazione, con sede in Zara, 11 dott. Lino Vladovich
è stato eletto presidente del Comitato stesso, al sensi dell'art. 67 del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 63&

(123)

CONCORSI

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Proroga del concorso a 9 posti di capotecnica aggiunto in prova
nel ruolo del persónale civile tecnico della Regia aeronau-
tica.

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto 11 B, decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il decreto Ministeriale 23 settembre 1939, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno n. 24ô del 20 Ottobre 1939-XVII col quale
venne indetto un concorso per esami a 9 posti di capotecnico ag-
giunto in prova nel ruolo del personale civile tecnico (gruppo B,
grado 11•) della Regia aeronautica;

Ritenuta la necessità di prorogare 11 termine stabilito dall'art. 4
del citato decreto Ministeriale per la presentazione delle domange
di animigione 41 predetto concorso;

Decreta:

11 termine per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso per esami a 9 posti di capotecnico aggiunto in prova
nel ruolo del personale civile tecnico (gruppo B, grado 11•) della
Regia aeronautica indetto con decreto Ministeriale 23 settembre 1939
-- pubblicato nella Gazzetta Ufftefale del Regno n. 246 del 20 ottobre
1939 -- è prorogate fino al 31 gennaio 1940-XVIII.
Il presente decreto sarà registrato alla Corto del conti.

Iloma, addi 15 dicembre 1939-XVIII

p. 11 Ministro
Il Sottosegretario di Stato

PRIcoID
(148)

Proroga del concorso a 10 posti di disegnatore tecnico aggiunto
in prova per le costruzioni aeronautiche nel ruolo del perso·
nale civile tecnico della llegia aeronautica.

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'AEllONAUTICA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Yisto il R. decreto 30 dicembre 1T3, n. 2960;
Visto 11 decreto Ministeriale 23 settembre 1939, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno n. 246 del 20 ottobre 1939-XVII col quale
venne indetto un concorso per esami a 10 posti di disegnatore tecnico
aggiunto in prova per le costruzioni aeronautiche nel ruolo del
personale civile tecnico (gruppo B, grado 11•) della Regia aeronautica;

Ritenuta la necessitA di prorogare 11 termina stabilito dall'art. 6
del citato decreto Ministeriale per la presentazione delle domandt
di ammissione al predetto concorso;

De reta:

Il termine per la presentasiano delle dQInande di ammissione
al concorso per esami a 10 posti di disegnatore tecnico aggiunto in
prova per le costruzioni aeronautiche nel ruolo del personale civilt
tecnico (gruppo B, grado 11•), della Regia aeronautica indetto con

decreto Ministeriale 23 settembre 1939 - pubblicato nena Gaxtetta
Ufficiale del Regno n. 246 del 20 ottobre 1939 - a prorogato fino al
31 gennato 1940-XVIfL

Il presente decreta sarà registrato alla Corte 491 Q0411.

Roma, adut 15 dicembre 1939-XVIII

p. 18 Attnistro
a sottosegretaria di State

PRIODED

(149)

MINISTERO DELLA GUERRÆ

Proroga del concorso ad un posto di capotecnico chimica
agglunto in prova per 11 Servizio chimico militare

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVER g
MINISTRO PER LA GUERRA

.Visto 11 decreto Ministeriale in data 12 may
cato nella Gagetta U/ficiale del Regno n. t|W

..o 199 XVII, pubbli.
col qu410 g stato indetto un concorso,
9059 'di capotecnico chimico aggipÍo in prova per 11 Servizio chi.
allec militare;

Decreta:

Articolo unico.

Il termine stabilito dall'art. 3 del decreto Ministeriale 12 mag-
gio 1939XVII, di cui alla premessa, per la presentazione delle do-
mande e relativi documenti di ammissione al concorso per esami e
per titoli ad un post'o di capotecmco chimico aggiunto in prova per
11 Servizio chimico militare à prorogato al 8 febbraio 1940-XVIII
(incluso). ,
Il presente decreto sarà registrato aHa Corte dei conti.

Roma, addl 2 dicembre 1939-XVIII

p. 1) DUCE del Fascismo. Capo del Governo
afinistro per la gu¢rra

U. Scoeu
(151)

Proroga del concorso a 4 posti di ingegnere geografo aggiunto
dell'Istituto geografico militare

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER LA GUERRA

Visto 11 decreto Ministeriale in data 15 agosto 1939-XVII, pubbli-
oato nella Gazzetta Ulficiale del Regno n. 234, del 6 ottobre 1939-XVII
col quale à stato indetto un concorso, per esamt e per titoli, a 4 poeti
di ingegnero geografo aggiunto deFístituto geografloo militero;

Decreta:

Articolo unico.

Il termine stabilito dall'art. 3 del decreto Ministeriale 15 agosto1939-XVII, di cui alla premessa, per la presentazione delle domande
e relativi documenti di ammissione al concorso per esamt e per titoli
a quattro posti di ingegnere geografo aggiunto dell'Istituto geografloo
militare à prorogato al 3 febbraio 1940-XVIII (1ncluso).
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti,

Roma, addi 2 dicembre 1939-XVIII

p. If DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Ministro per la guerra

U. Sœou
(152)
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¾INISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria generale del concorso a 50 posti
di aiuto·riceritori gpl lotto in prova.
IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 19 ottobre 1938-XVI, n. 1938, riguardante
fordinamento del lotto pubblico;

Vista la legge 26 luglio 1929, n 1397, relativa alla istituzione del-
FOpera nazionale orfani di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 28 ottobre 1933, n. 15&i, che reca norme

per l'assunzione di donne nelle Amministrazioni dello Stato:
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante disposi-

sioni anta il trattamento <tel pemonale non di ruolo in servizio

presso l'Amministrazione dello Stato;
Visto 11 decreto Ministeriale 23 gennaio 1939-XVII, col. quale fu

indetto un concorso per titoit a 50 posti d'aiuto ricevitore del lotto
in prova riservato esclusivamente ai giovani residenti in Sardegna;

Vista la graduatorta di merito formata dalla Commissione;
Visti gh atti della predetta Commiselone e riconosciuta la regola-

gità del procedimento:
Decreta:

Art. 1.

þ' approvata la seguente graduatoria dei partecipanti al concorso
a EG posti di aiuto-ricevitori del lotto in prova, indetto con decreto

ajateriale 23 gennaio 1939-XVII:

le gereu Napoleone, avventizio.
2• PÛ0 gella
3• Melis ggngelina, orfana di guerra.
4• Bitti Vittok
5• Porqueddu Pidd•
0• Floris Luigi.
';• Testoni Salvatore.
8• Zappareddu Cicito.
9• Usat Francesco.
10• La Rocca Maria Grazia, orfana d1 guerra.
11• Concas Giuseppe, ex combattente.
12• Detogu Maria Barbara, orfana di guerra.
13• Cardia Elio.

14• Aledda Emma.
15• Murru Concetta.
16• Bassu Francesca.

W• Figus Maria.
18• Atzert Francesco, invalido di guerra, egniugato, gventizio.
19• Solinas FranCO6CO, IDValido di guerra,
20• Alberti Carlo, ex combattente
21• Fadda Vittoria; 0:fang di guerra.
22• Ghisu Pasqualiná, driana di guerra,
23• Argiolas Beniamino, orfano di guerra.
IV Stua Mario.

Detapa Antonia.
Ég•Ìoris Ôarlo.

Ciampitti Nicola.
Pionca Mercedes.

29• PaÏa Giuseppe.
80• Forteleoni Ãntonino, coniugato.
31• Masia Gavino.
320 Mura Giuseppe.
33¤ Melle Francesco.
34• Pirist Giovanni Maria.
35• Longoni Stefano.
36• Petrani Mario.
37• Brundu Ugo.
38• Bumeddu Serafino.
39• Casula Carlo.
400 Curgiolu Claudio
416 Pettinao Efisio.

Art. 2.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso sud-

detto nell'ordine appresso indicato:

1· Mereu Napoleone, avventizio Amministrazione Stato.
2• Melle Evangelina, orfana di guerra.
Se Bitti Vittorio.

r i iPietro.
6• Testoni Salvatore. ,

.7• Zappareddu Cicito.
8• Usat Francesco
96 La Rocca Maria Grazia, orfano di guerra.
10• Concas Giuseppe, ex ecmbattente.

11• Delogu Maria Barbara, Orfana di guerra,
12• Cardia Elio
13• Atzert Francesco invalido di guerra, coniugato, avventizio,
14• Solmes Frana esco, invalido di guerra
15· Alberti Carlo, ex combattente
16• Fadda Vittoria, orfatta di guerra.
17• Ghisu Pasqualina, orfana di guerrta.
18• Argiolas Benjamino, orfano di guerra.
19" Giua Mario
20• Floris Carlo.
21• Clampitti Nicola.
22• Pala Giuseppe.
23• Forteleoni Antonino, coniugato.
26 Masia Gavino.
25• Mura Giuseppe.
26° Melle Francesco
27' Pirist Giovanni Maria.
28 Longoni Stefano.
29• Peirant Mario
30• Brundu Ugo.
31• Burseddu Serafino,
32• Casula Carlo
33• Curgiolu Claudio.
34 Pettinao Eflato.

Art. 8.

I seguenti candidati sono dichiarati idonei nel concorso suddetto
nell'ordine appresso indicato:

1• Pilo Nella.
2• 41edda Emma.
8• Murru Çoncetta.
4• Ramou Francesca.
5• Figue Maria.
6• Delana Antonia.
7• Pionca Mercedes.

Roma, addi 10 agosto 1939-XVII
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n Afinistro: DI IIETEL

REGIA PREFETTURA DI CREMONA

Variante alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condetto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Veduti i due decreti in data 26 giugno 1938, n. 5262, con i quau
si è provveduto all'approvazione della graduatoria dei concorrenti
ai posti di medico condotto vacanti nella provincia al 30 novem-
bre 1939 ed alle dichiarazioni dei candidati vincitori deitposti eteesi;

Veduta la lettera tri data 25 settembre 1939 con la quale il podestà
di Formigara comunir a che il dott. Portesani Mario, dichiarato vin-
citore di quella condotta consorz1ale, ha notificato di norî accettare
11 posto:

Ritenuto necessario di provvedere alla designazione di altro senh
tario:

Tenuto presente l'ordine delle preferenze indicato dagli aspiranti
clie seguono 11 dott. Portesani nella graduatoria;
Visti gli articoli 20 e 65 de) R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

11 dott. Angiolini Franco di Angelo, nato a Milano 11 6 aprile à$09,
dichiarato vincitore del concorso per la condotta medico-chirur-

gica consorziale di Formigara con Gombito, con residenza nella fra-
zione Cornaleto

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto gl n1

consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del comuni di Formi-

gara e di Gombito.

Cremona, addl 20 dicembre 1939-XVIII

Il prefetto: CARINI
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LONGO I UIGI VITTORIO, direttore

SANTI RAFFAELE. g T€nle
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